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Oggetto: Guida per l'installazione degli impianti fotovoltaici.

In allegato si trasmette la guida per l'installazione degli impianti fotovoltaici nelle

attività soggette al controllo dei vigili del fuoco, redatte da un apposito gruppo di lavoro,

costituito da esperti del settore elettrico ed approvate recentemente dal C.C.T.S.

Si segnala che la mera installazione di un impianto fotovoltaico, ove non modifichi

il rischio incendio, non richiede la presentazione di un nuovo parere di conformità. In caso

di modifica, valutata con aumento del rischio incendio ovvero di modifica delle misure di

prevenzione e/o protezione dovrà essere effettuato l'aggiornamento della valutazione del

rischio, prevista dal D.M. 04 maggio 1998, con la conseguente presentazione di un nuovo

parere di conformità ai sensi del D.P.R. 12 gennaio 1998 n.37.
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GUIDA PER L'INSTALLAZIONE DEGLI

IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Campo di applicazione

Rientrano nel campo di applicazione della seguente guida, gli impianti fotovoltaici (FV) con

tensione in corrente continua (c.c.) non superiore a 1500V.

In allegato I sono riportate le definizioni, ricavate dalle vigenti norme e guide di settore, cui

si farà riferimento.

Attività soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco ai sensi del DM 16/2/1982.

Documentazione

Gli impianti FV devono essere progettati, realizzati e mantenuti a regola d'arte.

Si intendono realizzati a regola d'arte gli impianti elettrici eseguiti secondo le norme CEI.

Gli impianti FV non configurano, di per se stessi, attività soggette al controllo ai fini del

rilascio del certificato di prevenzione incendi {CPI).

Tuttavia, quando presenti in attività soggette ai controlli dei WF, per il rilascio del CPI,

oltre alla documentazione prevista dal DM 4/5/1998, dovrà essere acquisita copia del

certificato di collaudo (di cui si riporta in allegato II un facsimile) ai sensi del DM 19/2/2007

"Criterì e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione

fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell'art. 7 del D. Lgs. 29/12/2003 n. 387".



Requisiti tecnici

Dal punto di vista della sicurezza, occorre tenere conto che è impossibile porre il sistema

fuori tensione in presenza di luce solare. Questo costituisce elemento di attenzione non

solo in fase di costruzione e manutenzione del generatore fotovoltaico ma anche in caso di

intervento di soccorso.

L'impianto FV nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi da parte dei Vigili

del Fuoco:

- non deve costituire causa primaria di incendio o di esplosione;

- non deve fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi;

- deve essere previsto un dispositivo di sezionamento sotto carico, azionabile da comando

remoto, ubicato in posizione segnalata ed accessibile, in modo da mettere in sicurezza

ogni parte dell'impianto elettrico all'interno del compartimento antincendio, anche nei

confronti del generatore fotovoltaico. In alternativa al sezionamento del generatore

fotovoltaico si dovrà collocare lo stesso in apposita area recintata. La parte del generatore

FV a monte di tale dispositivo di sezionamento deve essere esterna ai compartimenti

antincendio, oppure interna ma ubicata in apposito vano tecnico con idonee caratteristiche

di resistenza al fuoco;

- in caso di presenza di gas, vapori, nebbie infiammabili o polveri combustibili, o in caso di

fabbricazione, manipolazione o deposito di materiali esplosivi, al fine di evitare i pericoli

determinati dall'innesco elettrico di atmosfere potenzialmente esplosive, è necessario

installare la parte di impianto in c.c, compreso l'inverter, all'esterno delle zone classificate

ai sensi del D. Lgs. 81/2008 - allegato XLIX;

- i componenti degli impianti FV non devono essere installati in luoghi sicuri, ne essere di

intralcio alle vie di esodo;

- l'area in cui è ubicato il generatore ed i suoi accessori, qualora accessibile, dovrà essere

segnalata con apposita cartellonistica conforme al D. Lgs. 81/2008. La predetta

cartellonistica dovrà riportare la seguente dicitura: ATTENZIONE: Impianto Fotovoltaico

in tensione durante le ore diurne (.... Volt). La predetta segnaletica dovrà essere

installata ogni 5 metri per i tratti di conduttura.



ATTENZIONE

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

IN TENSIONE DURANTE

LE ORE DIURNE

( volt )

- l'ubicazione dei pannelli e delle condutture elettriche deve consentire il corretto

funzionamento e la manutenzione di eventuali evacuatori di fumo e di calore (EFC)

presenti nonché deve tener conto dell'esistenza di possibili vie di veicolazione di incendi

(lucernari, camini, ecc). In ogni caso i pannelli, le condutture ed ogni altro dispositivo non

dovranno distare meno di 1 metro dai predetti dispositivi.

Attività non soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco

Gli impianti fotovoltaici, installati in attività non soggette al controllo dei Vigili del Fuoco,

devono essere realizzati in conformità a quanto stabilito dalla Legge 1° Marzo1968, n. 186

e dal D.M. 22/01/2008, n. 37.



ALLEGATO I

Le seguenti definizioni sono ricavate dalla Norma CEI 64-8, Sezione 712 e dalla Guida

CEI 82-25

Cella fotovoltaica

Dispositivo fondamentale in grado di generare elettricità quando viene esposto alla

radiazione solare.

Modulo fotovoltaico

Minimo insieme di celle fotovoltaiche interconnesse e protette contro gli agenti

ambientali.

Impianto fotovoltaico

Impianto di produzione di energia elettrica, mediante l'effetto fotovoltaico.

Esso è composto dall'insieme di moduli fotovoltaici (Generatore fotovoltaico), dal

gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata (Inverter) e dagli

altri componenti, tali da consentire di produrre energia elettrica e fornirla alle utenze

elettriche e/o di immetterla nella rete del distributore.

Gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata

Insieme di inverter installati in un impianto fotovoltaico impiegati per la conversione

in corrente alternata della corrente continua prodotta dalle varie sezioni che

costituiscono il generatore fotovoltaico.



ALLEGATO II

DM I1» febbraio 2007

CERTIFICATO DI COLLAUDO

NUMERO IDEHTIFICATIVO IMF'I AÌ1TO:

Impianio fotovoltaico installalo presso:

ll/l.a sottcscrillo/a piolessionisia/iinpresa

DICHIARA

quiinio segue:

I ) In coni sponde 11/;i dell'impiumo realizzalo alla (locunk-imi/ione finale di progetto.

2* dì aver verilicato l'esistenza cicliti dichiarazione di con Iberni la dell'impiantii alle regole del l'arie ai nciim ilei DM

T7/0K sottoscritta dall'instalLuoie abilitalo (se l'impianto ricini a nell'ambiio di applica/ ione de! DMi.

.ìi la potenza nominale dell'impianto risulta pari a k\Y. odiale somma delle poien/e immillali dei moduli

costituenti il campo fblovollaico:

4i hanno avuto esito positivo luitc le seguenti verifiche:

— coiilinuitii elelirica e connessioni iva moduli tconlinuita elettrica Ira i vari punti dei ciuiiili di stiinga e Ira

l'eventuale pai alido delle siringhe e l'ingresso del gruppi.* di condizionamento e conii. >1 [t > della poien/ai:

— messa a terra di masse e scaricatori tcontiiniitii elettrica dell'impianto ili lena, a parine dal dispersore fino

alle masse e masse eslranee collegato:

— isolamento dei circuiti delirici dalle masse (resistenza di isolamento dell'impianto adeguala ai vaioli

prescritti dalla norma Oil M-S/ftì:

— corretto funzionamento dell'impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di potenza generala e nelle varie

modalità previste dal gruppo di conversione e conirollo della potenza (accensione, sivymmciilo. mancanza

relè del disliihuti.ire.ccci.

5 ì hanno avuto esito pusilivo le seguenti veri lìdie:

ichi clfriiiiuiT per t'insanì "gnwrittiirv loti>voluiia>". hiifxii mine insiemi- ili tinnitili Itinnnliaii i < <vi v/r-vsc in: ìniii:innc

e strss" orifiìiiintniioi:

a) l'ec > 0,85 x Pitoni x I / Iste

dove:

— l'cc = potenza in correlile cuniimia misurata alludila ilei ■jeneialoic iotax oliai',-o. con jncciMune miL'Iioic

del ±2'/J :

— Pnoin = potenza iioiiiintile del cenci alene loiovollaico:

— I = irraggiamento misuralo sul piano dei moduli, con pieeisioite migliore del ±3'. :

— |^tc = 1000 \V/iii2 (inaysiaiiiento in condizioni di prova Mandardi.

h) Pea > {)» X Fcc

dove:

— l'ca = potenza attiva in correlile alternata, misurala all'uscita del gruppo di coincisone della citiciHc

coniinua in corrente alternala, con precisione migliore del ±2'>i.

Le prove eli cui ai punii a) e b) devono essere etìelluale per I :• MtO \\7m-.

Qualora nel corso delle veri lìdie venga rilevala una temperatura sulla taccia posici ioie dei moduli l'oiovoli.uci Mipciiore

a 40 ■'■(.' è aininessa la correzione in Icinperaiura della potenza inisuiaia come indicalo ncll'allegai" I del |">M I1'

lebbra io H«7.

Dichiara, inline, che:

• tulle le verifiche indicate dal punii' li al punto 5) sono siale etìelluale in ollempeian/a a t|iiant<> l'icvisin dalla

normali va vigente e. in particolare, dalla iiormatixa specificala dal DM 1°- lebhiaio ?OD e sikcessixe inudiliche ed

inlegrazioni:

• unto quanto sopra riportalo e corrisponderne a velila

I )ala di elaborazione del certificalo di collaudo: / /

Timbro e l-'irnta:


